
Delibera n. 335

IX LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 16 LUGLIO 2014

Oggetto: Interpretazione dell’artil, comma 1-bis, del Regolamento sulVOrdinamento degli uffici
consiliari, in relazione ai casi in cui sia vacante una delle cariche ivi previste.

L’anno duemilaquattordici il giorno 16 (sedici) del mese di luglio alle ore 12,10 nella sala riunioni

della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F 13, si è riunito l’Ufficio di Presidenza

del Consiglio Regionale così costituito:

Presidente

Vice Presidente

Vice Presidente

Consigliere Questore

Consigliere Questore

Consigliere Segretario

PIETRO

BL\GIO

ANTONIO

FRANCESCO

NICOLA

GENNARO

FOGLIA

IACOLARE

VALIANTE

NAPPI
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Risultano assenti : Biagio lacolare — Nicola Marrazzo

Presiede: Presidente Pietro Foglia

Assistono: Capo Dipartimento Segreteria Legislativa Doti. Carlo D’Orta
Capo Dipartimento Segreteria Amministrativa Prof. Francesco Capalbo

Consiglio Regionale della Campania
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L’Ufficio di Presidenza,

- visto l’art. Il del Regolamento sull’Ordinamento degli uffici consiliari, adottato con delibera UP
n. 211 del 19/2/20 13 e smi e in esso, in particolare, le disposizioni concernenti gli uffici di diretta
collaborazione e supporto ai Presidenti del Consiglio regionale, delle Commissioni consiliari e

dei Gruppi consiliari;

- riscontrata l’esigenza di un chiarimento interpretativo/applicativo sulla gestione dei suddetti uffici
di diretta collaborazione allorquando la carica istituzionale di Presidente (del Consiglio regionale,
della Commissione, del Gruppo consiliare) resti temporaneamente senza titolare, a causa di un
temporaneo impedimento o nell’attesa che sia eletto/designato il nuovo titolare;

- rilevato che l’ufficio di diretta collaborazione è struttura di supporto/assistenza non alla persona
fisica del titolare, ma alla funzione istituzionale che il titolare della carica è chiamato a rivestire;

- considerato che, di conseguenza, l’esigenza di supporto/assistenza alla funzione persiste anche
allorquando si verifichi una temporanea vacanza nella carica, giacché in tali casi la funzione
corrispondente alla carica temporaneamente vacante è svolta dal Vicepresidente vicario
dell’organo, il quale ha a tal fine esigenza di adeguato supporto/assistenza;

A voti unanimi

DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa che qui s’intendono integralmente riportati:

a) che l’art. 11 del Regolamento sull’Ordinamento degli uffici consiliari sia da interpretare nel senso
che, nei casi di temporanea vacanza della titolarità della carica di Presidente del Consiglio
regionale o di una Commissione consiliare o di un Gruppo consiliare, si avvale dell’ufficio di
diretta collaborazione già costituito a supporto di tale carica il Vicepresidente con funzioni
v icarie;

b) che questi può all’occorrenza anche disporre, nei limiti previsti dall’ordinamento per lo specifico
ufficio di diretta collaborazione, revoche e assegnaz ioni di personale;



c) che resta ferma la facoltà del Presidente di nuova designazione/elezione, ovvero rientrato nelle
funzioni, di confermare o revocare le eventuali assegnazioni disposte dal Vicepresidente vicario
durante la vacanza della carica.
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Relazione illustrativa

L’art. 11 dell’Ordinamento degli Uffici del Consiglio regionale (Regolamento approvato con
delibera UP n. 211 del 19/2/2013 e smi) disciplina gli “Uffici di diretta collaborazione a
supporto degli organi politici”.

Esso prevede che il Presidente del Consiglio regionale, i singoli componenti de1FUP, i Presidenti
delle Commissioni consiliari permanenti e speciali e i Gruppi consiliari “si avvalgono di ujjìci di
diretta collaborazione e supporto aventi competenze di segreteria particolare e di raccordo con
1 amministrazione regionale”.

Tale personale in “diretta collaborazione” è, per prassi, designato dal Consigliere regionale
titolare della carica di prassi entro breve tempo dall’atto dell’insediamento. Lo stesso Consigliere
titolare della carica può — trattandosi di rapporto intuitu personae. e salvo eventuali specifiche
diverse clausole dei singoli contratti — modificare le designazioni, revocarle o rinnovarle nel
corso del mandato.

Analogamente, quando vi sia un cambiamento nella titolarità della carica, il nuovo titolare ha
facoltà di confermare o revocare o sostituire i soggetti già chiamati, dal suo predecessore, a far
parte dell’ufficio di diretta collaborazione.

Si pone, per altro, una questione interpretativalapplicativa su come procedere quando la carica di
Presidente (del Consiglio regionale, della Commissione, del Gruppo consiliare) o quella di
componente dell’UP resti temporaneamente senza titolare, a causa di un temporaneo
impedimento o nell’attesa che sia eletto/designato il nuovo titolare.

La soluzione più corretta sul piano sia interpretativo che di funzionalità degli uffici appare quella
di:
• mantenere in servizio il personale già assegnato all’ufficio di diretta collaborazione fino a

che non sia stato designato/eletto o non sia rientrato nelle funzioni il titolare della carica
consiliare assistita dal personale in diretta collaborazione;

• consentire al Consigliere Vicepresidente che svolge le funzioni di Presidente in assenza del
titolare della carica — di avvalersi dell’ufficio di diretta collaborazione costituito a supporto
del Presidente, potendo anche effettuare sostituzioni o designazioni;

• assicurare comunque, al Presidente di nuova designazione/elezione o al Presidente rientrato
nelle funzioni dopo il temporaneo impedimento, di confermare/revocare/sostituire il
personale dell’ufficio di diretta collaborazione non da lui in precedenza designato.

Il Capo Dipartimento Segreteria Generale Legislativa
Dqtt. Carlo D’Orta
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